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La fine della Grande Guerra

• Bulgaria: armistizio 29 settembre 1918

• Impero Ottomano: armistizio 30 ottobre 1918

• Austria-Ungheria: Vittorio Veneto 24 ottobre 1918 e 
armistizio di Villa Giusti il 3 novembre 1918 (attivo dal 4)

• Germania: 4 ottobre 1918 inviò un telegramma a Washington 
attraverso la Svizzera chiedendo a Wilson di negoziare un 
accordo basato sui suoi "Quattordici punti" dell'8 gennaio 
1918.

11 novembre 1918 Armistizio di Rethondes





1919 AD



La fine della Grande Guerra

• Politica
• Immenso sforzo europeo per sostenere la guerra, ha 

forgiato la coesione nazionale e al imentando 
l’ultranazionalismo (importanti sviluppi negli anni ’30)

• Economia
• I costi finanziari totali erano 6 volte il debito pubblico 

europeo totale nel ‘lungo XIX secolo’ fino al 1914. 
• Enorme deficit commerciale ha indebolito Francia e 

Regno Unito
• Le Grandi Potenze europee hanno liquidato attività e 

investimenti internazionali e si sono indebitati 
pesantemente sul mercato dei capitali statunitense
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Wilson e la Open Diplomacy

vs.

Tradizionale realismo europeo 

Open Diplomacy vs. Politica di Potenza





Il progetto per un nuovo mondo

I cosiddetti 4 Grandi hanno cercato di organizzare un nuovo 
ordine mondiale

• La Società delle Nazioni venne organizzata sotto la guida 
degli Stati Uniti e dopo i 14 punti di Wilson.

• Un nuovo tipo di diplomazia per conferenze. Un sistema di 
sicurezza collettiva. È stato un precursore delle Nazioni 
Unite.

• Un forum in cui diversi Stati risolverebbero le loro 
controversie evitando una nuova guerra.



Il pensiero di Wilson

27 maggio 1916 Wilson prese il progetto elaborato dalla Lega 
per imporre la pace

• 8 gennaio 1918 14 Punti in un discorso pronunciato davanti 
alle Camere riunite in seduta comune: Open diplomacy — 
Libertà di navigazione — Open Door — Principio di 
autodeterminazione per possedimenti coloniali — Forum 
internazionale per risolvere problemi

• 28 dicembre 1918 discorso di Guildhall «sbarazzarsi di un 
vecchio ordine e stabilirne uno nuovo, e il centro e la 
caratteristica del vecchio ordine era quella cosa instabile che 
chiamavamo “l'equilibrio del potere” […] e ora è finita ora e 
per sempre»



Il progetto per superare l’equilibrio

• 12 gennaio 1919. Fusione del progetto britannico con quello 
statunitense).

• 14 febbraio 1919. Wilson presentò il Patto superando 
l'opposizione della Francia, Parigi voleva il prolungamento di 
un'alleanza di guerra.

Forza morale degli Stati Uniti



Società delle Nazioni

Gli Stati Uniti avevano concepito la guerra come espressione 
delle tendenze profonde della modernità. La pace doveva 
ricercare una

• «Community of Power»

• Mondo sicuro per la democrazia

Società delle Nazioni avrebbe risolto il problema della 
governance



Una garanzia precaria

Tre articoli solleveranno problemi tra il 1919 e il 1939

• Articolo 8: disarmo

• Articolo 10: integrità territoriale garantita

• Articolo 16: se un membro dichiara guerra (nei casi non 
previsti), dichiara guerra a tutti gli altri membri







Mandati della Società delle Nazioni 

Articolo 22 del Covenant (Patto)

Trasferimento di sovranità e poteri dai vinti ai vincitori

«A quelle colonie e territori che, in conseguenza della fine 
della guerra, hanno cessato di essere sotto la sovranità degli 
Stati che prima li governavano e che sono abitati da popoli 
non ancora in grado di reggersi da soli nelle faticose 
condizioni del mondo moderno, dovrebbe essere applicato 
il principio che il benessere e lo sviluppo di tali popoli 
formano un sacro affidamento di civiltà e che le garanzie per 
l'adempimento di tale fiducia dovrebbero essere incorporate 
in questo Patto»



Mandati della Società delle Nazioni 

Articolo 22 del Covenant (Patto)

Trasferimento di sovranità e poteri dai vinti ai vincitori

«Il metodo migliore per dare attuazione pratica a questo 
principio è che la tutela di tali popoli sia affidata a nazioni 
avanzate […]»

«Il carattere del mandato deve differire secondo lo stadio di 
sviluppo del popolo […]»



Mandati della Società delle Nazioni 

Classe A [Consulenza e assistenza (temporanea)]

«Alcune comunità precedentemente appartenenti all'Impero 
turco hanno raggiunto uno stadio di sviluppo in cui la 
loro esistenza come nazioni indipendenti può essere 
provvisoriamente riconosciuta previa prestazione di 
consulenza e assistenza amministrativa da parte di un 
mandatario fino a quando non saranno in grado di reggersi 
da sole […]»



Mandati della Società delle Nazioni 

Classe B [Amministrazione]

«Altri popoli, specialmente quelli dell'Africa centrale, sono in 
una fase tale che il Mandatario deve essere responsabile 
dell'amministrazione del territorio […]»



Mandati della Società delle Nazioni 

Classe C [Parte del territorio nazionale]

«Vi sono territori, come l'Africa sudoccidentale e alcune isole 
del Pacifico meridionale, che, per la scarsità della loro 
popolazione, o per le loro piccole dimensioni, o per la loro 
lontananza dai centri di civiltà, o per la loro contiguità 
geografica con il territorio di il Mandato, e altre circostanze, 
possono essere meglio amministrati secondo le leggi del 
Mandato come parti integranti del suo territorio […]»





Una garanzia precaria

42 membri fondatori (gli Stati Uniti non lo sono. La Cina lo 
è), 16 lasciarono

1934 al 1935, massima estensione, 58 membri

• 1921 Estonia, Lettonia, Lituania adesione
• 1923 Etiopia adesione
• 1926 Germania adesione 
• 1934 Unione Sovietica adesione

• 1933 Germania ritiro
• 1933 Giappone ritiro
• 1937 Italia ritiro
• 1939 Unione Sovietica espulsa







La struttura interna

Consiglio di Lega (organo ‘esecutivo’)

Quattro membri permanenti (Regno Unito, Francia, Italia e 
Giappone) + quattro membri non permanenti eletti 

dall'Assemblea per un periodo di tre anni.

Gli Stati Uniti dovevano essere il quinto membro permanente 
ma il Senato degli Stati Uniti, controllato dal Partito 
Repubblicano dopo le elezioni del 1918, il 19 marzo 1920, 
votò (49-35) contro la ratifica del Trattato di Versailles (e 
quindi contro il Patto).



La struttura interna

Assemblea

Riunita una volta all'anno. Ogni membro aveva un 
rappresentante e un voto

Segreteria

Responsabile della preparazione dell'ordine del giorno del 
Consiglio e dell'Assemblea e della pubblicazione dei rapporti 
delle riunioni







Il nuovo isolazionismo USA

• Dopo di che gli Stati Uniti non si sono uniti alla Società 
delle Nazioni.

• Dopo la Conferenza di pace di Parigi, gli Stati Uniti tornano 
nel loro cosiddetto "isolazionismo" (non coinvolti nelle 
questioni europee).

• Gli Stati Uniti non si sono presi la responsabilità di attori 
chiave a livello mondiale.



Il lascito di Parigi

• Maresciallo Archibald Wavell «dopo 'la guerra per porre 
fine alla guerra' sembrano aver avuto abbastanza 
successo a Parigi nel fare una 'pace per porre fine alla 
pace’»

• J. Keynes, The Economic Consequences of the Peace 
(1919) 

• H. Nicholson, Peacemaking 1919 (1933)

• E. Carr, The Twenty Years’ Crisis (1939) 

Cattiva opinione sull'astrattezza dell'idealismo wilsoniano



Frank S. Kellogg  
(Segretario di Stato USA)

Aristide Briand  
(Ministro degli Esteri 

francese)



Società delle Nazioni

La Conferenza di pace di Parigi ha avuto pessimi risultati per 
le conseguenze, ma grandi risultati a lungo termine (ancora 
in uso)

• Principio di autodeterminazione nazionale

• Sicurezza collettiva

• Diritto internazionale e diritti umani

Società delle Nazioni


